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Mettiamoci una pietra!
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Ci sono città che pagano il 
prezzo del progresso. E poi 
c’è Brindisi, che da decenni 
paga il prezzo delle promes-
se. Ogni stagione politica le 
assegna un ruolo strategico, 
ogni governo la indica come 
laboratorio del futuro, ogni 
grande gruppo industriale 
annuncia investimenti, ri-
conversioni e rilanci. Ma, 
puntualmente, quando si 
spengono i riflettori delle 
conferenze stampa, resta una 
realtà che non cambia: im-
pianti che chiudono, produ-
zioni che si fermano, lavora-
tori in attesa e un territorio 
che continua a perdere ric-
chezza, competenze e pro-
spettive. Brindisi è stata la-
sciata in un limbo perma-
nente, sospesa tra annunci 
rassicuranti e decisioni indu-
striali sempre più drastiche. 

La vicenda Versalis rap-
presenta soltanto l’ultimo 
tassello di una storia che si 
trascina da troppo tempo. La 
fermata della produzione di 
polietilene, l’annunciata u-
scita di scena di LyondellBa-
sell e il continuo rinvio dei 
tavoli ministeriali non sono 
episodi isolati: sono il sinto-
mo di una politica industriale 
assente. Il paradosso è evi-
dente. Da una parte si cele-
bra l’avvio della futura fab-
brica di batterie come simbo-
lo del nuovo corso industria-
le; dall’altra si continua a 
smantellare ciò che oggi pro-
duce occupazione, reddito e 
indotto. Una fabbrica annun-
ciata non sostituisce automa-
ticamente una fabbrica che 
chiude. Gli investimenti sono 
importanti, ma diventano 
credibili soltanto quando si 
trasformano in linee produt-
tive operative, posti di lavoro 
stabili e ricadute economiche 
misurabili. Fino ad allora re-
stano promesse. E Brindisi, 
di promesse, possiede ormai 
un archivio sterminato. 

La posa della prima pietra 
della fabbrica di batterie a-
vrebbe dovuto dimostrare che 
la transizione industriale di 

La fabbrica 
delle promesse

tuali dipendenti ricollocati? 
Quali professionalità saran-
no richieste? Quali imprese 
del territorio parteciperanno 
alle commesse? Quale sarà il 
cronoprogramma vincolan-
te? E soprattutto, che cosa 
accadrà nel periodo compre-
so tra lo spegnimento delle 
vecchie produzioni e l’entra-
ta a regime delle nuove? 

Sono interrogativi che sor-
gono spontaneamente, anche 
perché, allo stato attuale, non 
è ancora visibile un cantiere 
pienamente operativo e, se-
condo quanto emerge, i lavo-
ri non risulterebbero ancora 
appaltati. Una fabbrica di 
batterie può offrire a Brindisi 
una prospettiva concreta e a-
vanzata nella transizione e-
nergetica. Proprio per questo 
non dovrebbe essere utilizza-
ta come strumento di propa-
ganda o come compensazio-
ne narrativa per ciò che nel 
frattempo viene dismesso. 
Presentarla come la dimo-
strazione che tutto sia già ri-
solto significa caricarla di a-
spettative enormi e preparare 
una nuova delusione qualora 
tempi, occupazione o capa-
cità produttiva dovessero ri-
velarsi inferiori agli annunci. 

Brindisi non chiede assi-
stenza né compassione. Chie-
de serietà. Chiede che parole 
come "transizione", "ricon-
versione" e "sviluppo" torni-
no ad avere un significato 
concreto. Chiede che chi as-
sume decisioni abbia anche il 
coraggio di risponderne da-
vanti ai lavoratori e alla città. 
Perché il futuro non si co-
struisce inaugurando cantieri 
mentre si spengono le fabbri-
che. Si costruisce impedendo 
che un’intera comunità ven-
ga sacrificata sull’altare 
dell’ennesima strategia indu-
striale annunciata come ine-
vitabile. Fino a quando que-
sto non accadrà, la transizio-
ne rischierà di essere ricorda-
ta non come una rinascita, 
ma come il nome più elegan-
te dato al declino di Brindisi. 

          Nicola Ingrosso

LA VICENDA ENI-VERSALIS

Brindisi fosse finalmente ini-
ziata. Ha finito, invece, per 
rappresentarne tutte le ambi-
guità. Il 6 luglio, Ministro, di-
rigenti aziendali, amministra-
tori e rappresentanti istituzio-
nali hanno celebrato l’avvio 
del nuovo polo Eni-Seri Indu-
strial. Caschi, giubbotti, di-
scorsi solenni e uno slogan 
studiato per l’occasione: 
«L’industria a Brindisi si tra-
sforma». Si trasforma? Ma in 
che cosa, con quali tempi e a 
quali condizioni occupaziona-
li resta ancora il vero nodo 
politico. Il progetto annuncia-
to prevede la produzione di 
celle e moduli al litio-ferro-
fosfato e l’assemblaggio di si-
stemi di accumulo. In una se-
conda fase dovrebbero ag-
giungersi la produzione del 
materiale catodico e il riciclo 
delle batterie. La capacità 
complessiva prevista entro il 
2030 è di 16 GWh l’anno, 
suddivisi tra Brindisi e Teve-
rola. Si tratta di obiettivi in-

dustrialmente rilevanti, ma re-
stano, appunto, obiettivi: non 
ancora produzione, fatturato e 
occupazione consolidata. 

La cerimonia ha trasforma-
to l’avvio di un percorso plu-
riennale nella prova di una 
rinascita già compiuta. Il mi-
nistro Adolfo Urso ha parlato 
di circa 1.300 occupati tra di-
retti e indotto; i sindacati, in-
vece, indicano un progetto 
destinato a entrare a regime 
nel 2029, con un coinvolgi-
mento stimato di circa 1.500 
lavoratrici e lavoratori. Nu-
meri importanti, ma non per-
fettamente coincidenti e, so-
prattutto, ancora da tradurre 
in una distinzione trasparente 
tra dipendenti diretti, addetti 
dell’indotto, occupazione 
temporanea di cantiere e po-
sti strutturali a regime. 

È proprio qui che la prima 
pietra rischia di trasformarsi 
in una pietra sopra le do-
mande. Quanti saranno i 
nuovi assunti? Quanti gli at-
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Lunedì 20 luglio, dalle ore 
10:30 alle 22:00, nella evo-
cativa sede dell’ex Istituto 
«Margiotta» in via Betlem-
me 6, Eridano Cooperativa 
Sociale festeggerà i 20 anni 
di attività con l’iniziativa 
Buon Compleanno Eridano. 

«20 anni sono un traguar-
do molto significativo e 
tutt’altro che scontato: supe-
rare i primi anni di vita è 
stata durissima - dichiara il 
presidente Francesco Parisi 
- e solo il forte radicamento 
nel territorio e la capacità di 
rispondere ai bisogni della 
comunità hanno consentito 
alla cooperativa di reggere 
economicamente e mantene-
re intatta la propria missione 
nonostante i profondi cam-
biamenti sociali e culturali». 

Nata nel 2006 con l'obiet-
tivo di dare una risposta al 
«dopo di noi» ed in generale 
di promuovere l'inclusione 
delle persone con disabilità, 
la cooperativa rappresenta 
oggi un punto di riferimento 
importante per il welfare lo-
cale. In vent'anni di impe-
gno costante, Eridano ha sa-
puto dare centralità al singo-
lo individuo, valorizzando le 
potenzialità residue e co-
struendo percorsi strutturati 
di autonomia, formazione e 
inserimento sociale. Dai ser-
vizi residenziali e semiresi-
denziali per le persone con 
disabilità alle risposte per le 
fragilità più complesse 

Un momento di condivisione 
conviviale aperto a tutti. 
(Prenotazione raccomandata) 
15:00 Welfare e Nuove Sfi-
de: Dibattito con attori terri-
toriali. Intervento di Stefano 
Granata (Pres. Nazionale 
Confcooperative Federsoli-
darietà).  
16:00 Eridano si Racconta: 
Proiezioni di video-racconti 
e cortometraggi realizzati 
nel corso degli anni.  
16:30 Controvento - La For-
za della Vela: Percorsi espe-
rienziali di vela accessibile 
in collaborazione con GV3 
A.S.D. presso il Porto Turi-
stico di Brindisi.  
17:30 Eridano in Movimen-
to: Attività motoria adattata 
in collaborazione con TE-
MESE ASD.  
18:00 Progetto Adrinclusi-
ve:  Turismo accessibile 
per persone con demenza. 
Presentazione dei risultati 
della vacanza pilota svol-
tas i  a  Gal l ipol i  (17-20 
maggio 2026).  
19:00 Balliamo Insieme: 
Momento conclusivo dedi-
cato all'invecchiamento atti-
vo, in collaborazione con 
Auser Brindisi ODV.  
19:30 Apericena comunita-
rio: Conclusione conviviale 
della serata. (Prenotazione 
raccomandata)  
20:00 Show Yamika: Spetta-
colo finale di gioia, rifles-
sione e gratitudine a cura 
della celebre Alleluya Band. 

Eridano festeggia 20 anni di attività
EVENTO
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Attraverso un programma 
ricco di racconti, riflessioni, 
confronti ma anche labora-
tori, giochi ed altre attività 
proveremo a ripercorrere as-
sieme questi 20 anni ed a re-
stituire un’immagine com-
pleta di quello che Eridano 
rappresenta oggi ma soprat-
tutto di quelli che sono gli 
obiettivi ed i progetti futuri.  

In questa cornice partico-
lare rilievo tecnico e politico 
assume la tavola rotonda 
prevista per le ore 15:00 cir-
ca «Eridano e i nuovi mo-
delli di welfare - Nuove sfi-
de e percorsi possibili», che 
vedrà la partecipazione di 
Stefano Granata, presidente 
Nazionale di Confcooperati-
ve Federsolidarietà. 

IL PROGRAMMA  
10:30 Eridano in Festa: A-
pertura ufficiale degli stand 
di giochi e delle attività la-
boratoriali.  
11:00 Eridano in Mostra: I-
naugurazione dello spazio e-
spositivo dedicato all'arte 
contemporanea e mostra fo-
tografica storica.  
13:00 Pranzo Comunitario: 

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Terziario Donna Confcommercio 

Parla pugliese il nuovo consiglio nazionale di Terziario 
Donna Confcommercio. Al termine dell’assemblea nazio-
nale Luciana Di Bisceglie (attuale Presidente di UnionCa-
mere Puglia e della Camera di Commercio di Bari) è stata 
eletta per acclamazione Presidente nazionale di Terziario 
Donna Confcommercio, l’organismo che rappresenta le 
imprenditrici del commercio, del turismo, dei servizi, del-
le professioni e del terziario italiano. Per la prima volta, i-
noltre, Terziario Donna Confcommercio Brindisi (presen-
te ai lavori con la Presidente Mary Strabace e con la Vice 
Presidente Cristina Cuppone) entra a far parte del Consi-
glio Nazionale con Cristina Cuppone. «Sono grata alla 
presidente Di Bisceglie - afferma Cuppone - per avermi 
voluto nella sua squadra e per aver riconosciuto il grande 
lavoro che Terziario Donna sta svolgendo a Brindisi».

È disponibile da poche 
settimane Custodi della Lu-
ce, la nuova app ideata da 
Don Cosimo Schena, sacer-
dote, psicologo e tra le voci 
più seguite della comunica-
zione spirituale contempora-
nea. Già capace di coinvol-
gere migliaia di utenti e una 
community in rapida cresci-
ta, l’app ha raggiunto in ap-
pena un mese 20.000 iscritti 
e conta 120.000 preghiere 
inviate dagli utenti. 

Disponibile in italiano, in-
glese, spagnolo e presto an-
che in portoghese, l’app si 
propone come uno spazio 
digitale innovativo che va 
oltre i tradizionali contenuti 
religiosi. Custodi della Luce 
nasce infatti con l’obiettivo 
di accompagnare ogni per-
sona in un percorso quoti-
diano che integra fede, psi-
cologia e crescita personale, 
offrendo strumenti concreti 
per rallentare, ridurre lo 
stress e ritrovare un contatto 
autentico con sé stessi. 

“Custodi della Luce non 
offre semplicemente contenu-
ti religiosi. L’idea è diversa: 
accompagnare ogni persona 
in un percorso quotidiano che 
unisce fede, psicologia e cre-
scita personale - spiega Don 
Cosimo Schena -. “L’app na-
sce dalla mia duplice espe-
rienza di sacerdote e psicolo-
go: non propone solo pre-
ghiere o meditazioni, ma aiu-
ta le persone a leggere ciò 
che vivono, a guarire le ferite 
interiori e a ritrovare un rap-
porto autentico con Dio e con 
sé stesse. È uno spazio che 
accompagna, non che si limi-
ta a fornire contenuti”. 

In un contesto in cui cre-
sce il bisogno di ascolto e 
accompagnamento, Custo-
di della Luce si distingue 
per la capacità di risponde-
re alle esigenze contempo-
ranee, offrendo un’espe-
rienza personalizzata che 
guida l’utente in un percor-
so di consapevolezza, cre-
scita spirituale e rilettura 

Fede e piscologia, 
«Custodi della Luce»

scita spirituale e conoscenza 
di sé. Dopo l’apertura dei 
canali social, il suo progetto 
si arricchisce così di un nuo-
vo spazio virtuale, in cui fe-
de e psicologia si intreccia-
no per accompagnare le per-
sone nella quotidianità. 

L’app è disponibile per il 
download gratuito su dispo-
sitivi Android e iOS: è pos-
sibile scaricare Custodi del-
la Luce da Google Play Sto-
re e Apple App Store. 

Il successo editoriale de 
«L’eresia di Francesco» e 
il tour di presentazioni - Ac-
canto al lancio dell’app, 
Don Cosimo Schena è pro-
tagonista anche in ambito e-
ditoriale con L’eresia di 
Francesco. Storia di un san-
to che divenne uomo fino in 
fondo (Editrice Elledici), un 
libro che sta riscuotendo un 
forte interesse di pubblico. 

Il suo ultimo volume pro-
pone una rilettura originale 
di San Francesco d’Assisi, 
lontana dall’immagine idea-
lizzata e devozionale: al 
centro emerge un uomo se-
gnato da fragilità, dubbi e ri-
cerca interiore, restituito in 
una dimensione profonda-
mente umana e attuale. Più 
che una biografia tradizio-
nale, il libro si configura co-
me un percorso spirituale 
che invita a riconoscere nel-
la fragilità un punto di par-
tenza e non un limite. 

Il grande riscontro registra-
to fin dai primi giorni – con 
oltre 4.000 copie vendute e u-
na ristampa avviata in meno 
di una settimana – conferma 
l’interesse verso un messag-
gio capace di intercettare te-
mi centrali del presente come 
autenticità, vulnerabilità e bi-
sogno di senso. Don Cosimo 
è attualmente impegnato in 
un calendario di presentazio-
ni e incontri in tutta Italia, oc-
casioni di dialogo e confronto 
con il pubblico. Tutti gli ap-
puntamenti aggiornati sono 
disponibili sui suoi canali so-
cial ufficiali.

UN’APP IDEATA DA DON SCHENA

della propria interiorità. 
All’interno dell’app sono 
disponibili contenuti com-
pletamente originali, rea-
lizzati personalmente da 
Don Cosimo e non pubbli-
cati sui suoi canali social: 
meditazioni audio, percorsi 
tematici, riflessioni e stru-
menti pratici per affrontare 
ansia, solitudine, autosti-
ma, dipendenza affettiva e 
altre sfide quotidiane. 

“Penso che oggi molte per-
sone cerchino un luogo in cui 
sentirsi ascoltate e accompa-
gnate, non semplicemente 
informate. Questo è proprio 
quello a cui l’app punta. So-
no davvero soddisfatto: rag-

giungere 20.000 iscritti e re-
gistrare 120.000 preghiere in 
un solo mese è un risultato 
straordinario, soprattutto se 
confrontato con realtà digitali 
più consolidate. È la confer-
ma che questo progetto ri-
sponde a un bisogno reale di 
accompagnamento” - conclu-
de Don Cosimo. 

Con uno sguardo attento 
alle esigenze dei fedeli e di 
chi lo segue, e grazie a un 
linguaggio diretto e sensibi-
le alle fragilità contempora-
nee, Don Cosimo Schena, 
attraverso Custodi della Lu-
ce, punta ad accompagnare 
l’utente verso un percorso 
personale di riflessione, cre-



6 MIXER

L’Arena Eden prosegue la 
programmazione estiva con 
tre titoli diversi per tono e 
pubblico: una commedia ita-
liana sulle relazioni, un’av-
ventura animata per tutta la 
famiglia e un road movie 
d’autore ambientato nel 
Nord-Est. Da venerdì 17 a 
giovedì 23 luglio, lo scher-
mo all’aperto del rione Boz-
zano propone “Prendiamoci 
una pausa”, “Zootropolis 2” 
e “Le città di pianura”. Gli 
spettacoli sono alle ore 21, 
con posto unico a 3,50 euro. 
Tre film che mettono al cen-
tro legami, distanze, incontri 
inattesi e il bisogno di trova-
re una direzione. 

Venerdì 17, sabato 18 e 
domenica 19 luglio arriva 
“Prendiamoci una pausa”, 
commedia diretta da Chri-
stian Marazziti e interpretata 
da Marco Giallini, Claudia 
Gerini, Fabio Volo, Ilenia 
Pastorelli e Paolo Calabresi. 
Il film segue tre coppie di 
età differenti alle prese con 
la stessa decisione: sospen-
dere per un periodo la rela-
zione e capire che cosa sia 
rimasto davvero del rappor-
to. La pausa diventa così un 
territorio incerto, nel quale 
convivono il desiderio di li-
bertà, la paura di perdere 
l’altro e la possibilità che u-
na distanza renda visibile u-
na crisi già presente. Walter 
e Fiorella sono sposati da 
trent’anni. Lui gestisce un ri-
storante e considera la vita 
familiare come un equilibrio 
acquisito; lei avverte il peso 
delle attenzioni mancate e di 
una quotidianità che ha con-
sumato l’intimità. Fabrizio 
vive invece con angoscia la 
distanza chiesta da Valeria, 
che cerca spazio per rimette-
re ordine nei propri desideri. 
Intorno a loro si muovono 
Gianni, sostenitore delle re-
lazioni multiple, ed Erica, 
diciannovenne alle prese con 
le prime delusioni sentimen-
tali. Marazziti costruisce una 
commedia corale che mette a 

Amori, città e strade 
nel cuore dell’estate 

e Pierpaolo Capovilla, con 
Roberto Citran e Andrea 
Pennacchi. Presentato al Fe-
stival di Cannes nella sezio-
ne “Un Certain Regard”, il 
film segue Carlobianchi e 
Doriano, due cinquantenni 
spiantati e senza una dire-
zione precisa, uniti dalla re-
gola di non saltare mai l’ul-
timo bicchiere. Durante una 
delle loro notti incontrano 
Giulio, timido studente di 
architettura, e lo trascinano 
in un viaggio irregolare at-
traverso la pianura veneta. Il 
percorso attraversa bar, stra-
de provinciali, paesi, capan-
noni e costruzioni dimenti-
cate. Carlobianchi e Doriano 
avanzano seguendo ricordi, 
promesse poco affidabili e 
deviazioni continue; Giulio 
li osserva dapprima con di-
stanza, poi si lascia coinvol-
gere dalla loro libertà disor-
dinata e dalla malinconia 
che affiora dietro le battute e 
l’alcol. Sossai disegna un 
road movie nel quale il 
viaggio conta più della de-
stinazione. La pianura entra 
nella storia con i suoi vuoti, 
le periferie e i luoghi tra-
sformati dal tempo. L’incon-
tro tra i tre uomini diventa 
una riflessione sull’amici-
zia, sulle occasioni perdute 
e sulla possibilità che una 
notte senza programma mo-
difichi il corso di una vita. 

Tre film, dunque, tre modi 
diversi di osservare i rappor-
ti. “Prendiamoci una pausa” 
attraversa le crisi sentimen-
tali con gli strumenti della 
commedia. “Zootropolis 2” 
affida all’animazione una 
nuova storia di amicizia, 
differenze e convivenza. 
“Le città di pianura” condu-
ce dentro un viaggio nottur-
no tra uomini fuori rotta e 
paesaggi del Nord-Est. L’A-
rena Eden conferma una 
programmazione capace di 
alternare cinema popolare, 
titoli per famiglie e opere 
d’autore. 

           Roberto Romeo 

IL CINEMA DELL’ARENA EDEN

confronto generazioni e mo-
di diversi di intendere l’a-
more. Battute, equivoci e 
confessioni raccontano cop-
pie costrette a chiedersi se 
restare insieme per abitudine 
o ricominciare altrove. 

Lunedì 20 e martedì 21 lu-
glio il programma si rivolge 
alle famiglie con “Zootropo-
lis 2”, diretto da Jared Bush 
e Byron Howard. Il nuovo 
film Disney ritrova Judy 
Hopps e Nick Wilde, ormai 
colleghi nella polizia della 
grande metropoli popolata 
da animali. La coniglietta i-
dealista e la volpe più disin-
cantata formano una squa-
dra, ma continuano ad avere 
caratteri e metodi opposti. 
Una nuova indagine li porta 
sulle tracce di Gary De’-
Snake, un serpente misterio-
so la cui comparsa sconvol-
ge gli equilibri della città e 
apre una parte rimossa della 
storia di Zootropolis. Il caso 

conduce Judy e Nick in 
quartieri mai esplorati, tra 
nuove specie, ambienti ac-
quatici e comunità rimaste ai 
margini. L’avventura conser-
va il tono brillante del primo 
film, con inseguimenti, gag 
e giochi sulle differenze del 
mondo animale, ma allarga 
la riflessione sui pregiudizi, 
sulle esclusioni e sulla paura 
di ciò che non si conosce. 
Anche il rapporto tra i due 
protagonisti è messo alla 
prova: risolvere il mistero si-
gnifica imparare a lavorare 
insieme senza cancellare le 
differenze. Il film unisce co-
sì l’energia dell’animazione 
Disney a una storia sulla fi-
ducia, sulla convivenza e 
sulla capacità di cambiare 
punto di vista. 

Mercoledì 22 e giovedì 23 
luglio arriva “Le città di pia-
nura”, diretto da Francesco 
Sossai e interpretato da Fi-
lippo Scotti, Sergio Romano 

globalferry.it.            info@gfbsrl.com
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gente e dal carattere indo-
mabile, a quindici anni, nel 
1137, divenne regina di 
Francia pochi giorni dopo a-
ver sposato il nuovo re, Lui-
gi VII il giovane, con il qua-
le ebbe due figlie. A venti-
cinque anni, s’imbarcò con 
il marito per la Seconda cro-
ciata e prima di rientrare, 
chiese ed ottenne l’annulla-
mento del matrimonio. A 
trent’anni, tre mesi dopo il 
divorzio, sposò Enrico II 
Plantageneto e poco dopo, 
nel 1153, divenne regina di 
Inghilterra al salire sul trono 
quel suo secondo marito, 
con il quale ebbe otto figli.  

Il terzo fu Riccardo, il fa-
moso «cuor di leone», che 
nel 1189 - quando la madre 
regina aveva 65 anni - suc-
cedette al padre sul trono di 
Inghilterra. Avrebbe retto il 
trono di Inghilterra per dieci 
anni, fino alla morte nel 
1199, per essere succeduto 
dal fratello Giovanni, detto 
senzaterra. Il secondo quin-
di, divenuto re, dei figli della 
due volte regina: Eleonora 
di Aquitania, una delle don-
ne più affascinanti e più po-
tenti dell’Europa medievale.  

Salito sul trono, Riccardo 
allestì una flotta di cento na-
vi e ottomila uomini per ri-
conquistare Gerusalemme, 
caduta nelle mani di Saladi-
no. Nel luglio del 1190 rag-
giunse Marsiglia per coordi-
nare con il re di Francia Fi-
lippo Augusto la comune 
partenza per la Terza crocia-
ta. Giunti a Messina, Riccar-
do costrinse il normanno 
Tancredi, divenuto re di Sici-
lia dopo la morte di Gugliel-
mo II d’Altavilla, a liberare 
Giovanna - sorella sua e ve-
dova di Guglielmo - e a con-
segnargli una cospicua som-
ma quale devoluzione della 

Regina due volte 
e madre di due re

gnare la città. Poi, nonostante 
il ritorno in patria di Filippo 
II e di molti altri crociati, vol-
le proseguire la guerra e il 7 
settembre inflisse a Saladino 
una grave sconfitta. Tentò a 
quel punto di espugnare an-
che Gerusalemme, arrivan-
do nei primi di giugno 1192 
a poche miglia dalla città, 
ma dovette rinunciare per 
insufficienza di forze, sal-
vando tuttavia l’onore con la 
liberazione di Giaffa. 

Quando seppe che in In-
ghilterra suo fratello Gio-
vanni stava congiurando con 
Filippo II per usurpargli il 
trono, Riccardo concluse 
con Saladino una tregua di 
«tre anni, tre mesi, tre gior-
ni, tre ore», che prevedeva il 
controllo cristiano delle for-
tezze costiere e la perma-
nenza di Gerusalemme ai 
saraceni, i quali avrebbero 
garantito ai pellegrini cri-
stiani disarmati il libero ac-
cesso al Santo Sepolcro. 
Con quell’accordo Riccardo 
concluse la sua crociata e 
con la sua armata, nell’otto-
bre 1192, lasciò la Terra 
Santa. Rocambolescamente, 
dopo aver toccato anche 
Brindisi e grazie al decisivo 
aiuto prestatogli dalla regina 
madre Eleonora, già anziana 
ma ancora politicamente at-
tivissima, riuscì infine a tor-
nare in Inghilterra nel 1194 
e a sventare la cospirazione.  

Dopo la morte di Riccar-
do nel 1199 e l’ascesa al 
trono del fratello minore, 
Giovanni, Eleonora di A-
quitania si ritirò nel mona-
stero di Fontevraud dove 
morì nel 1204 a 82 anni, 
un’età straordinariamente a-
vanzata per l’epoca e che da 
sola racconta la forza di una 
donna fuori dal tempo. Ave-
va influenzato più regni di 
quanti ne avessero governa-
ti i grandi sovrani del suo 
tempo ed era stata la donna 
più affascinante e potente 
dell’Europa medievale. 

      Gianfranco Perri

TUTTI PASSAVANO DA BRINDISI

dote apportata da Giovanna 
al matrimonio con Gugliel-
mo. Raggiunto infine un a-
cordo forzoso, i crociati deci-
sero di svernare in Sicilia. 

In quegli anni l’ammira-
glio Margarito da Brindisi, 
fedele sostenitore di Tancre-
di di Lecce, che lo aveva e-
levato a simbolo della po-
tenza navale normanna, sog-
giornava spesso a Messina, 
il principale porto militare 
normanno dell’isola, dove si 
era costruito un fastoso pa-
lazzo. Dopo i duri scontri e i 
chiarimenti tra Riccardo e 
Tancredi, Margarito mise la 
sua dimora a disposizione 
del re d’Inghilterra per ospi-
tare i due re crociati fino al-
la loro ripartenza. Filippo II 
salpò per la Terra Santa il 30 
marzo 1191, seguito dieci 
giorni dopo da Riccardo. 

Durante quello svernamen-
to siciliano, Riccardo maturò 
la decisione di sposare Beren-
garia di Navarra, figlia del re 
Sancho VI, e chiese a sua ma-
dre Eleonora di accompagna-
re la promessa sposa fino a 
lui. La regina, partita dall’In-
ghilterra, raggiunse Irugna in 
Navarra e da lì, con Berenga-
ria, intraprese il viaggio verso 
sud, seguendo un percorso 
che le avrebbe condotte fino a 

Brindisi, all’epoca il porto 
d’imbarco più indicato per 
raggiungere Riccardo. 

Quando nel febbraio del 
1191 Eleonora di Aquitania e 
Berengaria giunsero a Brin-
disi, furono accolte da Mar-
garito, che non era soltanto 
un uomo di mare, ma era un 
costruttore di potere e un di-
plomatico, un vero signore 
del Mediterraneo. L’ammira-
glio brindisino le ospitò nella 
sua lussuosa domus Margari-
ti, la mitica residenza che a-
veva fatto costruire e nella 
quale avrebbe poi operato la 
zecca voluta da Federico II, 
in un’area dove più tardi sor-
se il convento francescano 
con la annessa chiesa di San 
Paolo Eremita.  

Le due sovrane soggiorna-
rono a Brindisi per circa due 
mesi, finché nei primi giorni 
di aprile s’imbarcarono alla 
volta di Cipro, dove Riccar-
do - che l’aveva conquistata 
strappandola al controllo di 
Costantinopoli - le attende-
va per la celebrazione, il 12 
maggio, del matrimonio. 

Dopo le nozze, il 1° giugno 
1191, Riccardo giunse ad A-
cri, che trovò assediata dai 
crociati guidati da Filippo II. 
Assunto il comando, il 12 lu-
glio Riccardo riuscì ad espu-

Da duches-
sa di Aquita-
nia, nata a 
B o r d e a u x , 
ricchissima, 
bella, intelli-
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Lo sport come strumento 
di prevenzione, riabilita-
zione e inclusione, il mon-
do dell'impresa come mo-
tore di sensibilizzazione e 
il volontariato come punto 
di riferimento per chi af-
fronta la malattia. Nasce da 
questi valori il protocollo 
«Pagaiare insieme per la 
vita», sottoscritto da Cna 
Impresa Donna Brindisi-
Taranto e Asd Dragon Boat 
Brindisi. Un'iniziativa che 
affonda le proprie radici 
nel progetto «PagaiAmo la 
vita in Dragon Boat».  

L'Asd Dragon Boat Brin-
disi promuove la pratica del 
Dragon Boat come strumen-
to di recupero fisico, psico-
logico e sociale per le donne 
operate al seno. Nel corso 
degli anni l'associazione è 
diventata un punto di riferi-
mento sul territorio, pro-
muovendo iniziative dedica-
te alla prevenzione e alla sa-
lute femminile e dimostran-
do come lo sport possa rap-
presentare un autentico stru-
mento di rinascita. 

In questo percorso si inse-
risce il protocollo d'intesa 
con Cna Impresa Donna 
Brindisi-Taranto, nato per 
rafforzare la collaborazione 
tra imprese, professionisti, 
associazioni e realtà del ter-
ritorio nella promozione del-
la prevenzione, dei corretti 
stili di vita, dell'attività fisi-
ca e del benessere. L'obietti-
vo è costruire un modello di 
rete capace di accompagnare 
le donne lungo tutto il per-
corso di cura e di recupero, 
valorizzando il contributo 
delle professionalità presenti 
nei settori dello sport, del 
benessere, dell’alimentazio-
ne e delle terapie integrate. 

Si tratta di un approccio 
che considera la prevenzio-
ne e il benessere come un 
percorso continuo, nel quale 
il sistema Cna può svolgere 
un ruolo di raccordo e di 
coordinamento tra le diverse 
realtà coinvolte. Cna Impre-

Cna Impresa Donna 
e Asd Dragon Boat

Boat Brindisi, rappresentata 
dalla presidente Lucia 
Buongiorno. Sono interve-
nuti il direttore di Cna Brin-
disi Taranto, Sonia Rubini, e 
i vicepresidenti Mary Capo-
dieci e Dino Ligorio. 

«Con questo protocollo 
vogliamo affermare un 
principio semplice ma fon-
damentale: fare impresa si-
gnifica anche prendersi cu-
ra della comunità - afferma 
Sonia Rubini, direttore di 
Cna Brindisi-Taranto -. C-
na è una rete fatta di perso-
ne, imprese e professionisti 
che possono contribuire 
concretamente a diffondere 
la cultura della prevenzio-
ne, del benessere e della 
qualità della vita. Mettere 
in rete competenze, espe-
rienze e risorse significa 
trasformare questi valori in 
azioni concrete a beneficio 
del territorio». 

«La collaborazione con la 
ASD Dragon Boat Brindisi 
rappresenta un esempio vir-
tuoso di come il mondo as-
sociativo e quello imprendi-
toriale possano lavorare in-
sieme per generare valore 
sociale, sostenendo le donne 
nel loro percorso di cura e di 
rinascita e costruendo una 
rete territoriale sempre più 
forte e inclusiva - aggiunge 
Rosamaria Parata, presiden-
te Cna Impresa Donna Brin-
disi-Taranto -. Questo proto-
collo rappresenta un impor-
tante passo avanti perché 
rafforza il lavoro di rete che 
da anni portiamo avanti sul 
territorio. Crediamo profon-
damente nel valore del Dra-
gon Boat come esperienza 
di recupero fisico, psicolo-
gico e relazionale e siamo 
convinti che, grazie alla 
collaborazione con CNA 
Impresa Donna, potremo 
diffondere ancora di più la 
cultura della prevenzione e 
della solidarietà», afferma 
Lucia Buongiorno, presi-
dente della ASD Dragon 
Boat Brindisi.

UN PROTOCOLLO PER LA SALUTE

sa Donna si propone, infat-
ti, come promotrice di que-
sto cambiamento culturale, 
favorendo sinergie, sensibi-
lizzazione e iniziative capa-
ci di mettere la donna al 
centro del proprio percorso 
di salute. In quest'ottica, an-
che le imprese dell'estetica, 
dell'acconciatura e del be-
nessere possono rappresen-
tare un importante presidio 
di prossimità: luoghi di a-
scolto e relazione in cui 
promuovere la prevenzione, 
orientare ai servizi e contri-
buire al recupero del benes-
sere psicofisico e dell'im-

magine di sé durante e dopo 
le terapie. Corretta alimen-
tazione, attività fisica adat-
tata, supporto psicologico, 
atteggiamento mentale posi-
tivo e spirito di squadra rap-
presentano, insieme alle cu-
re mediche, elementi essen-
ziali di un percorso integra-
to, in grado di migliorare la 
qualità della vita e accom-
pagnare le donne verso una 
piena ripresa. 

Il protocollo è stato sotto-
scritto da Cna Impresa Don-
na Brindisi-Taranto, rappre-
sentata dalla presidente Ro-
samaria Parata; Asd Dragon 

La carriera di Francesca 

Ha 18 anni, ha vestito la maglia della 
Nazionale (bronzo Under 16 negli 
Europei del 2023) e di alcuni impor-
tanti club italiani ed è pronta per il 
grande salto. Francesca Baldassar-
re, brindisina doc, giocherà in Ameri-
ca col Virginia Tech (NCAA Division 
I): uno step prestigioso della sua bril-
lante carriera. E per sottolineare l’im-

portanza personale e tecnica di questo momento, il sinda-
co di Brindisi - alla presenza dei suoi familiari - l’ha in-
contrata nella sala Giunta di Palazzo di Città per farle i 
complimenti e per consegnarle una targa come riconosci-
mento «quale orgoglio del basket italiano e ambasciatrice 
di Brindisi nel mondo». E naturalmente, il suo affettuoso 
grazie ad Annarita Pagliara con la quale, di fatto, ha co-
minciato il suo percorso cestistico in giovanissima età. 
Agenda Brindisi le dedica la copertina di sport.
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni
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Ecco la definizione di 
«sottotraccia» secondo il 
dizionario Treccani: detto 
di tubazioni o, più spesso, 
di conduttori dell’impianto 
elettrico disposti in un ap-
posi to solco ( traccia) 
creato nell’intonaco delle 
pareti per occultarli alla 
vista. Fig. Nascosto, sot-
terraneo, non visibile. 

Per l’ultimo pezzo del ro-
ster la dirigenza della New 
Basket Brindisi sta lavoran-
do, appunto, sottotraccia, 
rendendo difficile la vita ai 
tifosi che smaniano di cono-
scere il nome del centro tito-
lare di coach Brienza. A ri-
gor di logica, dovrebbe trat-
tarsi di un secondo stranie-
ro, anche perché il mercato 
non pullula certo di lunghi i-
taliani disponibili. Qualche 
settimana fa la Valtur era 
stata riportata in contatto 
con Grant Basile, di ritorno 
dal finale di stagione gioca-
to a Porto Rico, ma il centro 
naturalizzato ha accettato un 
contratto a Taiwan spiazzan-
do tutti. E allora facciamo il 
punto, perché Brindisi non è 
l’unica squadra ancora da 
completare. Non abbiamo 
modo di parlare di tutte in 
queste righe, procediamo 
per ordine sparso. 

La Fortitudo ha completa-
to tutte le caselle, tra queste 
ci sono addirittura tre ex 
Brindisi: Tosho Radonjic, 
Alessandro Zanelli e, nien-
temeno, Jamel Morris, pro-
tagonista dell’ultima sven-
turata stagione della Stella 
del Sud in Serie A. Comple-
ta, invece, la Dinamo lo è 
solo nell’ipotetico quintetto, 
che però è di altissimo livel-
lo. Gli isolani hanno portato 
in A2 gente come Jeff 
Brooks ed aggiunto giocato-
ri esperti come Alessandro 
Grande, inoltre rimangono 
ancora in corsa per Michele 
Vitali. Dalla panchina do-
vrebbe uscire Diego Monal-
di, Simone Aromando e Ni-

La panchina sarà affidata a 
Giorgio Valli. Caserta è an-
cora tutta da fare, si sa che 
in panchina ci sarà coach 
Lino Lardo, che tre dei pro-
tagonisti della promozione 
sono stati confermati (il ca-
pitano D’Argenzio, Bram-
billa, Laganà), ma è dura a 
questo punto trovare tre o 
quattro italiani da quintetto. 
Cento è quasi al completo: 
confermati Tanfoglio e 
Conti, sono arrivati due 
stranieri di riferimento per 
il campionato Woodson e 
Stacy Davis. Mercato ocu-
lato e ben organizzato quel-
lo della Libertas Livorno: 
conferme di buona parte 
della squadra dello scorso 
anno affiancate a profili di 
alto livello, come quello di 
Giovanni Vildera che farà 
coppia con Tiby nel front-
court di coach Diana, e 
quello di David Cournooh 
che scende di categoria do-
po quattro anni alla Germa-
ni Brescia. Tutta nuova la 
Juvi Cremona: interessanti 
le firme di Cicchetti, da A-
vellino, e Anumba, da Civi-
dale. La Lombardia è la 
nuova casa anche di Lollo 
Maspero che finalmente avrà 
lo spazio che merita. A Mila-
no l’Urania è ben lontana 
dall’aver completato il roster. 
La coppia di fratelli Gentile 
è stata riunita, ma mancano 
due nomi da quintetto e al-
meno altri tre per la panchi-
na. Anche a Torino manca il 
secondo straniero, anche qui 
presumibilmente nel reparto 
lunghi; mentre un bel colpo 
lo ha fatto registrare la Crifo 
Wines Ruvo di Puglia con la 
firma di Jazz Johnson. Che 
il mercato quest’anno sa-
rebbe stato difficile lo si po-
teva facilmente intuire, del 
resto siamo a metà luglio 
ancora e, come in uno spet-
tacolo pirotecnico, i colpi 
migliori qualcuno se li è te-
nuti per il gran finale. 

       Paolo Mucedero

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Il panorama di  
mercato della A2

colò Nobili: un esperto del-
la categoria, e due interes-
santi giovani; mancano al-
meno altri tre nomi. Avelli-
no ha puntellato la panchina 
con Palumbo e Serpilli, 
confermato Francis in cabi-
na di regia e mettendogli af-
fianco Della Rosa e Mollu-
ra. Manca anche qui il cen-
tro titolare ed un altro lungo 
dalla panchina. A Rimini le 
cose sono ancora in diveni-
re, mancano entrambi gli 
stranieri, ma la base era so-
lida al termine della passata 
stagione. Confermato lo 
zoccolo duro di italiani tra 
cui Marini, Denegri e To-
massini; la Rinascita Basket 
ha firmato Mattia Udom, 

colpaccio in quota italiani, e 
Saverio Bartoli. Il problema 
per Rimini sarà sostituire 
Sankaré e Camara, un lusso 
vero in A2. L’Estra Pistoia 
di coach Ciani è quasi al 
completo, manca giusto un 
nome per la panchina, la 
stessa dove siederà un altro 
ex Valtur Brindisi Aristide 
Mouaha. Anche Pollone e 
Schina sono due belle prese 
per i toscani. Pesaro è più 
indietro nel mercato: man-
cano due giocatori in quin-
tetto, ma un colpo Pesaro 
l’ha piazzato affiancando a 
Tambone l’esperto play-
maker Andrea De Nicolao, 
di ritorno in LNP dopo un 
anno in Serie A con Cantù. 

Coach Nicola Brienza e il presidente della NBB Nando Marino
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Il Brindisi FC comunica 
con soddisfazione che la 
Co.Vi.So.D. ha concluso con 
esito positivo l’istruttoria re-
lativa alla domanda di iscri-
zione alla serie D, confer-
mando la regolare ammissio-
ne del club ... ma il ritiro è 
alle porte e la società non ha 
ancora deciso con quale alle-
natore lo affronterà. 

Mancano ormai pochi 
giorni alla partenza per Vig-
giano (ritiro dal 20 luglio), 
ma si continua a vivere una 
fase di apparente attesa. Do-
po l'intensa attività delle set-
timane scorse, culminata 
con la definizione del nuovo 
organigramma societario, 
delle partnership tecniche e 
dei primi movimenti di mer-
cato, negli ultimi giorni non 
ci sono state particolari no-
vità riguardo la prima squa-
dra. L'aspetto che continua a 
destare maggiore curiosità è 
quello relativo alla guida 
tecnica. Una situazione che 
inevitabilmente alimenta in-
terrogativi, soprattutto con-
siderando che il raduno è or-
mai imminente e che nor-
malmente, a questo punto 
della preparazione estiva, un 
tecnico ha già iniziato a pro-
grammare il lavoro atletico, 
a valutare la composizione 
della rosa e a confrontarsi 
con il direttore sportivo sul-
le ultime operazioni di mer-
cato. L'assenza di comunica-
zioni ufficiali lascia intende-
re che la società stia defi-
nendo gli ultimi dettagli o 
che stia lavorando sottotrac-
cia per arrivare alla scelta 
definitiva. Anche sul fronte 
dell'organico le novità sono 
limitate. Finora sono sei i 
calciatori ufficialmente tes-
serati tra nuovi acquisti e 
conferme. Sono arrivati il 
centrocampista destro Endri 
Zenelaj, il centravanti Ewan 
Urain e l'esterno argentino 
Valentin Barbero, mentre 
sono stati confermati Cri-
stiano Carpineti, Samuele 
Gori e Juan Alberto Sanchez 

vivaio, affidandolo a figure 
con competenze specifiche e 
perfettamente integrate nella 
metodologia di lavoro predi-
sposta dal responsabile tec-
nico del settore giovanile 
Marco Guida. Il progetto 
dedicato ai giovani rappre-
senta uno degli aspetti sui 
quali il Brindisi ha deciso di 
investire maggiormente. 
L'obiettivo è creare un per-
corso di crescita che possa 
consentire ai migliori pro-
spetti di avvicinarsi progres-
sivamente alla prima squa-
dra, valorizzando il patrimo-
nio tecnico del territorio e 
costruendo una continuità 
tra settore giovanile e squa-
dra maggiore. 

Se sul piano organizzativo 
il club ha già mostrato una 
programmazione ben defini-
ta, resta ora da completare il 
tassello più atteso: quello 
relativo alla prima squadra. 
L'avvicinarsi del ritiro rende 
inevitabile un'accelerazione 
sia nella scelta dell'allenato-
re sia nella definizione della 
rosa che partirà per Viggia-
no. L'entusiasmo generato 
dalla splendida promozione 
conquistata da imbattuti è 
ancora vivo e la città guarda 
con fiducia alla nuova pro-
prietà, che nelle prime setti-
mane ha dimostrato volontà 
di investire e di rafforzare la 
struttura societaria. Tuttavia, 
dopo aver sistemato gli a-
spetti organizzativi, è arriva-
to il momento di completare 
anche il mosaico tecnico. Le 
prossime giornate potrebbe-
ro quindi risultare decisive. 
L'avvio della preparazione 
rappresenterà il vero punto 
di partenza della stagione e 
sarà l'occasione per cono-
scere finalmente il volto de-
finitivo del nuovo Brindisi, 
chiamato ad affrontare il ri-
torno in D con ambizioni 
importanti e col desiderio di 
confermare quanto di buono 
costruito nella straordinaria 
stagione appena conclusa. 

              Sergio Pizzi

CALCIO - BRINDISI - SERIE D

Vigilia di ritiro ma 
senza l’allenatore!

Salas, uno dei protagonisti 
assoluti della cavalcata vin-
cente dello scorso campio-
nato. Un primo nucleo sul 
quale costruire la squadra e-
siste già, ma è evidente che 
il lavoro del direttore sporti-
vo Emanuele Righi sia an-
cora lontano dall 'essere 
completato. La Serie D rap-
presenta un campionato de-
cisamente più impegnativo 
rispetto all'Eccellenza e ri-
chiede una rosa numerica-
mente ampia, equilibrata e 
ricca di alternative in ogni 
reparto. È quindi lecito at-
tendersi un'accelerazione del 
mercato proprio nei prossi-
mi giorni, quando molte so-
cietà inizieranno a definire 
gli ultimi movimenti in vista 
dell'inizio della preparazio-
ne. Nel frattempo il club 
continua invece a investire 
con convinzione sul settore 
giovanile, considerato uno 

dei pilastri del nuovo pro-
getto sportivo. In queste ore 
è stato infatti definito lo 
staff tecnico dell'Under 19 
Nazionale, formazione che 
parteciperà al campionato 
Juniores di serie D. Alla 
guida della squadra ci sarà 
Francesco Latartara, già an-
nunciato nei giorni scorsi 
come allenatore della for-
mazione giovanile naziona-
le. Accanto a lui lavoreran-
no Luciano Giglio nel ruolo 
di allenatore in seconda, 
Marzio Cretì come prepara-
tore atletico, Giovanni Pu-
glia preparatore dei portieri 
e Raffaele Demitri nelle 
funzioni di team manager. 
L’ultimo arrivo è Ivan Ter-
mite con il ruolo di respon-
sabile dell’area portieri. La 
composizione dello staff 
conferma la volontà della 
società di strutturare in ma-
niera professionale anche il 
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